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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 69 DEL 29 GIUGNO  2009– SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Consultazione con i soggetti interessati in merito alle PDL n. 92  “ Norme di prima attuazione degli articoli 51 e 117, comma 7, della Costituzione al fine di promuovere la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive nella elezione del Consiglio regionale del Piemonte”, presentata dai Consiglieri regionali Muliere (primo firmatario), Auddino, Bellion, Bertetto Boeti, Cavallaro, Comella, Ferraris, Larizza, Placido, Pozzi, Reschigna, Ronzani, Travaglini; PDL n. 606 “ Ipotesi di compatibilità della carica di consigliere regionale” presentata dai Consiglieri regionali Pedrale e Cavallera (primi firmatari); PDL n. 607 “Riserva di una quota alle donne nelle liste di candidati alle elezioni regionali” presentata dai Consiglieri regionali Pedrale e Cavallera (primi firmatari);  PDL n. 608 “Norme per l’elezione del Consiglio e del Presidente della Giunta regionale”, presentata dai Consiglieri regionali Pedrale (primo firmatario), Cavallera, Cirio, Leardi, Leo.

Ha partecipato alla consultazione odierna l’ANCI Piemonte.

L’Associazione intervenuta ha espresso un giudizio nel complesso positivo, in particolare in merito alla pdl 92 in quanto finalizzata a dare effettiva attuazione al principio di  parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive e ad attuare il riequilibrio nella rappresentanza politica, in conformità non solo a quanto previsto dall’ articolo 51 della Costituzione, ai sensi del quale “Tutti i cittadini dell’uno e dell’altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza (…)” e dall’ art. 117, comma settimo, dove si prevede che  le leggi regionali provvedano a promuovere la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive, ma anche dall’articolo 13 dello Statuto della Regione Piemonte, in particolare laddove stabilisce che la legge assicura uguali condizioni di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. Ha inoltre ricordato che vi sono innumerevoli sentenze della Corte costituzionale  che ribadiscono la necessità di dare effettiva attuazione al predetto principio.

Ha infine proposto l’estensione delle previsioni contenute in particolare negli articoli 1, 2 e 4 della pdl n. 92, anche all’articolato della pdl n. 608 che si limita unicamente a prevedere una quota di partecipazione a favore delle donne, senza ulteriori strumenti, previsti invece nella citata pdl n. 92, quali la parità nell’acceso ai programmi di comunicazione politica e gli incentivi finanziari ai gruppi consiliari che hanno realizzato l’equilibrio della rappresentanza fra i sessi.

